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I Por l'estero aumeatodoUe apose postali. 

In (InàHa pagica Cantesinù ^® la Hata 
ÌD terza , » * / > 4© '.?\^^ 
Per pili inserzioni i preszi aaranoo ridoni 

m m 
m, 

• {Nostm Corrispondenza particolare/ • 
21 novembre. 

Come all'epoca del (ììscorso Gai-
roli e della dimissione dei t r e m i -

r 

v'era.pericolo, fuorché la ciiso di 
qualMe aberrazione individuale, i 
cui progetti non possono né vigi­
larsi, né scoprirsi con grande fa-

• - • 

Si è gridato da ultimo che. ' la 
carrozza del r eAon fosse guarda-
ta da agenti di sicurezza pùbbli-

;mstrì di destra, nun si sa più in 
•che mondo si, viva. Ad ogni tratto 
se Ji'ode una di nuove, e novanta 

, volte su cento non è che una in-
venzione,.fatta colla solita arte e 
ooHa cosciènza dì creare del ; tor­
bido, W unico scopo di favorire, 
36 pure è possibìlé^'^la- causa dei 
consorti. "'*••• 

X a più ridicola di queste7:^liabe^ 
è uscita dalla fabbrica cansueta. 
Breterideva nientemeno che tutto 
il 'ministero volesse dimettersi e 

I ^ ^ 

, che ne avesse seriamente discusso, 
nel consìglio dei mirtVstri tenuto.a; 

•Napoli. Come potete bene immà-
^.ginarviy non si sona nepimenòso-
^^nati 1 ministri attuali di pensare 

alle digy||ÌQni.' Cr vorrebbe anche 
-q̂ ûella, che il pugtìàlé d'iih assas-; 
: sino potesse, col ^^b presentarsi, 
; provocare una crisi;'ministeriale ! 
'iGìudice del niiriistero è solamente 

assunto r officio di Gidunniare 
spargere codarde insinuazioni, tutto 
ft-fonore di far rimontare la responsa-
biiità degli attentati di Napoli o Fi-
l'èrize al disGorsó^d' Iseo. 

Noi òombattet'emo come in passato 
il sistema, combiltèremp U, Ministero 
ogni qualvolta devìerà coi fatti didle 
promosse fatte a Pavia e ad Iseo, ma 

ca, e che l 'ordine di lasciarla cosi j non avverrà mid che il i^out/rc^appro-
esposta procedesse dìrettanaente J t i i di una sciagura nazionale per cor­
dai ministro dell'interno e dal p r % ^car»3,,drcólpire proditoriumente,coloro 
fetto. In altre parole Bargosji é che combatte alla luce del giorrtocor^^' 
ZanardeìU sarebbero nientemeno ^^^ '̂armi della logica e colla coscienza 
che i complici dell'assassino. ^\ ""̂ ^ "^^^ '̂̂ '̂ « ^^ compiere. 

AWhe questa invenzione ha il 
valore preciso delle a l t re : non 
contiene una sillaba di vero. Il re 
solo diede l 'ordine che gli agenti 
-travestiti venissero tenutrSloùtani 

Parigi 14 novembre. 

Arrivalo ieri sera a Parigi trovo in 
parecchi giornali la lettera onde m*a-

FIOR 
--••ai^ij 

Novembre,} 21, • • . - • : i : ' ; : 

tì -.^^i^h^c^^, 

dalla carrozza, e lo fece trasmet­
tere al questore ed al prei^^M^ 
mezzo del capitano dei còfezzierii: ; 

^Quest' ordine venne dato per a-
veré ttìaggtor agio a t icevere sup­
pliche e petizioni, ma e àssuV-
:do il .solo supporre che collo 
scopo di lasciare esposto il re^ il 
prefetto o il ministro dell' interffo 
pi'endesserp quel provvedimento. 

Quando io scrissi che l'assassinj 
Firenze si collèga strettamente con 
l'attentato di Naj/oU'ero nel vero, cbé 
oggi tutti i giornali toscani dicono al­
trettanto, è sii arresti fatti ci danno 
ragione. E, quasi a conferma che sia'* 
in Toscana la mente dell' orribile trEt̂ -̂  
ma, ecob aggiungersi al fatto dì 'Pi^ 
renze ii'fiitto di Pisa; ' * ' 
' A n c h e a Pisa lo scoppio di una 

^ ^ - • 

bonvba all'Ortìjni sgominò ieri la folla 
raccolta per protestare contro l'atten­
tato del Passanante. Per fortuna non 

graziOj perchè mi porgete nuova oc­
casione di mostrarmi al mio paese 
C[uar fui per tutta hi vita, qual sono, 
e di restìlure il loro carattere vero a 
grandi figure storìcU.e,̂ .da voi misco­
nosciute. 

Non seguo, dite voi, l'esèmpio che 
" ' , . • - ' • ' V . ; : ; : . . ' - ^ - . 

il signor Thiers mi' Ka dato. Evrden-
temente non avete lettala lettera che 
ho avuto r onore di rispondere ai si­
gnori componenti 1'ufficio delie Sini­
stre del Senato, che unanimi mi ave-
vano offerto Ja candidatùi-à. Non l' à-
Vevo indirizzata^ è ;Vèfb, alia maggio­
ranza del Senato, 'ma supponevo che 

ftutti i senatoriftt^vrebbero avuto ia 
bontà di leggerla. 

• Le espressipni..,stess|^g||eìla-m 
(r̂ Mvi ,,i~,^n. iir>> ii^'n P i l l a l a 1̂ ni'Wart ci ai-ì 

rìer, al pari del re Luigi Filippo. 
Fuor di dubbio, il gran ministro' 

che mi aveva fatto l'onore di ìnvi-
véte onowto l'undici borrente. Vi rìa-^^tarmi, malgrado la mia età, a collega^ 

'• 

seguiva una polìtica dì resistenza cona 
- ' ^ -, - pi^ ^ " ' 1 

servatrice, contro i cospiriiot-i di tutte 
I { , 

le sorta, che dìscendevano'còtì ffequen-
za sulla pubblica piazza oggi cosi 
calma. 

Di celesta polìtica d'ordine nuìta no 
a sconf-issare.; Mi farei una gloria di 
difenderla ancora se venisse attaccata-, 
perchè non conosco sforzi più male­
fìci dì quelli d'uomini politici i quali 
mirano a rovesciare !e istituzioni aìV;: 
l'ombra delle quali il loro paese gode 
i beneficii delTordine e della libertà^ 

r i » * ' *• ".ytiV-'.^- \ t 1 / - • • - T^ 

Ma m^aeUft^a,he,feCasimiro E 

'^. 

- I 

t 

teneva.testa alia sommossa^ resìsteva^ 
• T . ' -

con npn minore coraggio ed energia 
ad un centro pieno di diffidenze e di 
paure, contro^ il. quale dovette fur-

lettera dono uri'e& fedele def pensieri i trionfare una riforma elettorale più. 

' . 

•-r 

del signor Thiers; a' suoi occhMa j larga, l'elezione dei sindaci nei Con-
Repubblica era il solo Governo che sigli ijom^unai|^j^nincrolJ|^ien^ 
posda assicurare la salute della Fran- éppòsto a quài'sfesi imisurà arbitraria,, 
eia ed il successo di quelle idee libe- e da ultimo l'abbandono e il sacrificio 

•Ì7. 

•-•--- i-

rali,̂ : alle quaji avevamo connesso, l'u­
no e l'altro, l'onore di nastra vita. 

• l ' I . ! • ' -

Così dai 1871, in^fneiszo'ad assalti 

penoso della storia ereditaria, davanti 
j L 

alle" imperiose esigenze della pubblica. 
0(inionej che egli non esitava a con-

E qui la finisco, perchè se yp-'rs^ ha a lamentare ché^uP*ferito, ed 

f., •- -. 

-.. n;ii; parlaihentojte^- della* 1 

politica ,,non. può dec i#re nemme­
no il re, senza prima aver udito 
:il pa^rere ideila camera. Le crisi 
tejxtra-'pariamentari si facevano in 
ipas'sato, lo si sa, ma ilj te era kl-
lora maneggiato dalla destra, e 
1;utti sanno che "Vittorio Emanile-

;'3e non aveva mai saputo emanci­
pai dominio dei consorti. 

dessi, continuare a smentire, vi 
r u b e r e i ^ ^ p io s p p ì o del g ior -

lUazwim* jjji]^ jgd ancora nqiì avrei finito;';:^^ 
«srrr 

" i » ; ' 

ceroM ma a 
r 

Leggesì -n^^^^^Qazzetta del Po­
polo di Torino: 

Facciahio 'piena adesione alla se­
guente lettera : 

0 

uno studente arrestò subito il reo con-
I . ' ' ' - ' • ' . 

segnandolo aUa forza, 
QggJ .a. ^Mezzogiorno ebbe luogo ili 

solenne tras[jorto funebre del Piccini 
'Tofanari, rimasti cadaveri nella 

catastrofe di Via Nazionale; le As-
sociazionì hanno sesuite le bare con 
le bandiere abbrunate in unione- alle 
bande cittadine. Fu una dimostrazio­
ne imponente e commoventissima. Ad 
ogni tratto urlavano mille e mille vo-
GÌ: Morte agli assassini del popolo/: 

violenti e agli oltraggi delle :faziò|fti! saltare/guardando ,oltre ì limiti del 
o,dtili, egli si adoperò a riunire' ih un i suffragio,ristretto. i 

fascio tutte le forze repubblicane nate 
dalle convinzioni dell'ieri, o dall'im-
perioscsentimento della necessità del-
lei patri^. Poi,..(tiyttg0^^^rMÌQ:.^^ 
róri vei?i p s iMll t ' , questi parti#%f 

« A/io curo BotttìrOj 
,̂ ,„ « Dia l'lia.lia utl'eroico ^F.i^Eììmm'-A'bbass&SIntérndziondler 

Oro. pare che iMmòvo re non ;dî ^ CAIROLI una ̂ Corona Civica la quale] l̂ e altre vittime dell'orHbilè assas-
vida i prt^giudizii né i vincoli'delÀperpetui la memoria della sua magna-i'sifiio sonò un povero giardiniere di 48 
genitore, e da ciò Ìl^|addoPPÌa»»e ' nimit^,.erla riconoscenza della/.Patria.i anni ed un angioletto di ban.bina di 
della stizza e del furore, in oui i « Apriamo una pul)Ìicasottoserizio-|4l Moribondo è uno scrìvano del Dì-
molta .gente è montata, vedendosi :,ne; ogni liberttle.ìialiano darà sicura-
lontana .dalApotere più di quanto ! "lente il. suo oiboio 
desidererebbe. 

Un' altra invenzione imito più 
.grave,, e yóràmente calunniosa,^è 
quella ĉ he venisse presentata a 
Napoli una lista di persone so­
spette da arrestàréy.chevtra: que­
ste vi fosse il Passanante, e che 
il prefetto ài opponesse al loro 
arresto. 

Tutto è inventato di pianta. Non 
è vero che si presentasse una 
lista di orrestandi^e non è veroJ 
che il prefetto abbia ricusato l'ar- ; 

stretto militare. I feriti sono ancora 
dieci. 

Si è proceduto a moltissimi arresti « Nessuno potiebbe con più auto­
rità dì Voi, veterano della libertà, as- di internazionalisti. 
sicùràre radempiménto di questo pa-
tlriò'ttico proposito, 

« E l'Italia avr.à adempiuto ad un ! 
sacro debito verso ir suo grande, cit-
iadi nn. 

.se Torino, 19 novembre 1878. 
Vostro aff.mo 
S. LAunX. » 

A domimi— dice la Gazzetta —• 
la prima lista. 

Il signor FURFANTARE. 

Cosa può esservi dunque di comuda-
tra una £ o l ^ a che fa tali sacrifìci 
Sìa liberISedalta volontà della Fran-

. . ^ - . -

ci a-,.e la poìitipa .dj6Lk,!!ieazionari del-
fV: o^gi ? I veri erèdi della politica di 

cavano di ^impaurirlo sulP opera della f Cai3Ìmir Perim* sono stati il figlio é(Ì 
Repubblica conservatrice, sull' opera j il nipòté^fraglio," che é ̂ l^ftò nella 
nostra, « discuteremo tra repubblicani ! battaglia j il nipote,; che è alTopera. 
— diceva— ma non ci divideremo. » dopo di lui. . 

Egli aveva ipfattì questaifìiìucia, che i Bel resto, Casìmir Perier, il vec*-
io divìdo intiera,^ che la disciìlsione, chioj-può egli medesimo illuminare lai 
questa sovrana siprnora della ragione ' iipmensa distanza che corre tra :iÌiSW 
umana, è la sola forza da usare ih- | siJinto conservatore e il titolo usur-
sieme al suffragio universale in uno - pato, onde voi vi pavoneggiate. Ho 
Stato democratico. Da parte mia, al-1 studiato profondamente la storia del 
l'epoca stessa, affermavo ai migliori'suo ministero, ed i movimenti della 
è più rispettati amìbi miei,VsèWza i»!- sua politica; ho notato tutto.quqp|^^, 
cun sottintèso, che la Repubblica si \egli"itrii djcevaj con una confìdlnza 
imponeva al nostro patriottismo. : j onde mi onoro; ho fatto per giunta-

! ....... Io ero: col signor Thiers ed egli ana^raccolta dei suoi prineipiì politici^ 
meco il 16 maggio, 

-•Xr» 

^.ziai 

quando perfidi 
consigli trascinarono il maresciallo di 

vere massime tratte dalle sue dìchia-
razioni pulibliche ed ufficiali. Tutto 

La lettera di Montalivet 
:0: 

• ' 

n j i i i ' ' i | 4 . i -

pretetto aOOia ricusato l 'ar-; -^ Napolr e A: Genova venne aperta 

rés tPdf%ssÌ jho . Quanto al Pas- ' T "''"^'"'fTI^ r " ' ""^ ̂ ^ '^ 
, . . . ; dlam».» Benedetto Oairoli. 

sanante, e le assicurazioni sono 
ufficiali, non fìg.urava in nessun^.,, 

V ' I I " ^ 

lista di ;persone sospette, né tra 
gli internazionalisti, né tra i com­
promessi 

•A ^J-^;'\ 

Ecco ,,^,, brani piìi notevoli della 
lettera del conte Montalivet, r an ­
cico ministro dì Luigi'Filippo, an­
nunziataci dal telegrafo. 

Il senatore de ]\ìerode aveva e-
vocato le ombre dì Luigi Filippo, 
di Casinnir Pét*ièr, di Thiers, ^ e r 
coprire con esse la politica reazio-
tiaria del Senato, e pretendeva di 
insègnàW'al suov avversario \una 

™ I stòria della ;c[ìiale egli èra stato 
j còs i '^ i iP 'par te . E .iî ^potite di Mori-

provocato, con , com-

• 

mosse e ;Con nobilissima eloquenza 
. . ^ A certi giornali moderati viene • difende se e il suo passato. 

i cui nomi SI trovano I data una severa e meritata lezione j . Vi sono nella lettera del signor 
pei;^i:dovere d'ufficio registrati"alla da un giornale repubblicano. ; di MontaUvet^ .insegnamenti pre-; 

• Ecco quanto si legge nel Dovere : ziosi ai quali ci parrebbe dì togliere 
È assolutamente itifundiita la voce! efficacia aggiungendovi sillaba. Le 

che il Ministero abbia mai avuto in 1 sue fine osservazioni, frutto dì 
animo di presentare le sue dimiÈssioniJ mezzo, secolo di esperienza, i suoi 

consigli autorevoh, le sue ferine 

questura. 
^potrei sòggitiiiigerè ahche di più.. 

Tenìpo fa, il ministro dell ' interno 
ricevette una lettera anoninaa, colla.,.,, . ,„ ., „ ,„ , , . . 

-if 1 . .-.••.' , VT' 7*T'Vii seguito a attentato di Ntiiio ;. 
quale lo si avvertiva che a Napoh v, ° , -, . . . . , „ ì 
\, , ., .[^ „ .,. Questo è il risultato della demenza 

SI pi-eparava un attentato alla vita 
del re. Il miaistro la mandò al 
prefetto, il quale ne prese nota, 
lece le più attive ricerche, e dopo 
averle fatte indarno assidfrò cbQ 
luìUa di simile si tramava, e non 

0 delia perverbMtà di un ìndividu'', certo 
non attribuibile ad un Ministero che^ 
non potrebbe, senza venir meno adi 
ogni senso di dignità, assumerne la 
1 jripoiisabilUà. 

Mac-Mahonad^ ùria avventura funèsta, sarà pubblicato più tardi :̂ *̂na ecco-
cbirvÉro la ̂ qùalè'ci hanno ' protettil^il] intanto ' alcune di quelle ma;SSime p, 
buon senso energico della'^rancia re- che io raccomardo alla vostra rifìés-

' , . ) , • 

pubblicana e quei salutari sciupoli ( sione: 
del presidente della repubblica, che} «L'abilità delle fazioni aumenta 
altamente lo, onorano. Cosa sì domart- questo terrore artificiale che solo pu 
;dava'noi altri - assieme a coleste eie-
zioni, che fanno; Veràrifi|htè onore ul, 
suffragio universale ? Domandavamo 
con insistenzti, l'uno e l'altro, di rie­
leggere i 363. 

•No, signorej. qualunque siano Ì vo­
stri sfor!|jisv.npn4istruggereie nel sen­
timento dei miei contèhJipbVanei enei 
giudizio della storia l' autorità che io 
traggo dalla perfetta comunanza tra, 
le' idee del signor Thiers e le mie. 

Abbiamo creduto sempre entrambi 
alla necessitàfdi rconsolìdare. le isti­
tuzioni repubblicane, e di introdurre 
nel Senato^ per renderle definitive, 
uno maggioranza amica della repub­
blica. 

.,..E che imprudenza anche quella 
di invocare contro ì iniei Rp̂ nsigU la 

' • - • ' -

politica di resistenza conservatrice di 
Casimiro Perier, Dunque credete voi 

iiP^CSt'T.' 

convinzioni vanno ripetute a tutti 
qiianti fanno eco volentieri, o la 
farebbero, alle passioni reazionarie , . , . 
che agitano: la maggioranza del di conoscere la stona dei tre primi 

anni delta rivoluzione dì luglio più dì 
'me, più d'un antico ministro, che vi 

della lettera del e oh té" di Montali- fu méscòlWtó cosi intimamente'? Nq, 
vet al conte di Merode: ' sif '̂noro; voi misconoscete Casimiro Pe-

1 

Senato frahcei^é. 
Ecco ora i brani pili notevoli' 

aprire loro delle vie di successo, e rift 
profitta. 

« Gli è porgendo alle rivoluzióni 
una soddisfazione per quanto chieg­
gono di ragionevole che si acquista 
maggior forza per, resistere loro . " 
rquanto hanno d'ingiusto. 
: «ìLa Chiesa, è' 'Sicinora sino alla 

r • I • I - ' ' " - ' 

porte del santuario,; fuori agisce sola 
ed impera la società civile. 

<i L'opinione d'un paese diventi^ 
imperiosa appena diventa dominante. 
La sua universalità, è la sua, forza; 
anzi cambia • nònne è diverita allora 
n 

c( lu tutte le cosp, verità e sinceriti 
Una E îiinde nazione non commette e:-
.quiyoci nei suoi voleri, nei suoi sen­
timenti. » 

BisogMfi* converiiriaè, signor conte, 
Casimir Pèrièr non farebbe pavte H'elliK 
maggioranza del Senato quale si è 

^muaiftìstttta fino ad oggi. 
E adesso, signore. Voi mi ponete 

dtìUo'questioni eo î particolareggiate, 
ch'io vi temerei un'insidia, se non a-

t.̂  

" t l Z ^ 
-J 

'Mi 

i j . . 
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i paura dì offénuere^ la'voslr 
"̂ ^̂ r̂î ^L 

alta. 
- -urv 

La insiatén^à;^^?j|ìyftàc^m^gtt^téy 

e- riescilo senza voltìrìOy lo slesso nostro 
giornale...|^^^: , • '" 
. ló'^ronista mi reputo boi fortuna*.-

••y i « i 
" ^ - | r v - I ^ L>: 

•(.«-,>-.,. f^ _̂ 
• • s - J 

^imnstra Î HA vciî f̂nì rdnósf*^ptfl-éòsi tfl^^'^^'"^^ ^^ ^^^^ provocato questo 
poco 
mio antico;.mfl(3Siro;e couep-ua?imir .•.?^-_ r.-̂ r,*̂  rAi,"";" •'*,-'7f PAT". ,XK, 

A.,i„,. •' '-''-• '^ó.^' -^ l%ttja,-^a vantaggio dell'umanità ài 
l^on ricuso ,iAit®QUa Mi-dsootìtevi 

- ..- '.Al i. ItA vaiti.. J J H^ 

^M^ 
- , ^ l l - v . -

mo, che d'Un tratto ì*abbanaoKa per 
il più futil motivo, di coaservarsisuo 

< ' I 

''i> 

in poche parole^'dirmendo una volta 
ffiiora ìanRepuTOica,;qualò il signor 
'Thiers ed io l'abbiiMó 'compresa. 

L'abbiamo \oluia é la voglio fida 
uiile ispirazioni della morale più ele­
vata, rispettosa di tutto quanto vi è 
•di rispettabile e sacro neiranifìtia u 

1 ferenfìs 

d e l f^iselsSnli d i ' Ì»sad«Vtt, —; I, 
* ' • - • 

soci sono invitati ad una adunanza' 
che avrà luogo domenica 24 con-, alle 
2 pom. nel locale "ad uso Scuole Ele­
mentari s||g in piazza degli Eremitani, 

I s i d l r i / iR i . — Una nuova prova 

tnana, vigile e seVèra custudr della ' d^*^''"t'' '"^'^^"^^^ «̂>*̂ ^ P'̂ ^̂ Ŝ''̂ ^̂ *̂ -, 
ria dei moderati Padovani, 4Vàbbiumo 

i di-

H 
• 5 . 

l 

} •Costituzione e dei diritti afflo Slato, 
prmlentemonte , ma ' se^za arrestarsi '"-IHmig' " <=''« sfogliaujosi 
progresslvu/jnsomma vorameato ^on- Vei-s, perioclici*ìtahun, si vscle che 

.aesvalrice. ' : ^'^l.^lMmmS^^^^^^'^^'*' 
tutti j Municibr dèlie urmcipaU città ^> r̂ioQra:una.p^Qlg„M t̂|pJA,m^q^el- j r " 1.^"""!"^'. ^^''t ^^L 

in quanto Gostui,esso è un oaratt>sr|! 
impossibile... perchè è ìinWossi'bile 4 M 1 
punto che abbandoni cosìUn uomoxo 
me lui che. reca già la professione tlel 

:ìVtìmo.feal&te/;cheWòS'sémp%ii'Qpr 
dovunque fossero per coglierliisolo, go-
derheJl profumo q?fépoi gittàrli non 
appena avìzzissero éulìo ]̂ feteÌo, Un ub-Wftssi,rididbli^'iridecèntij scipjtij^ 

ristorasi in un nuovo amore, in quel-
lo della cugmetta^ Berta, un'inge-
nuàtèdutiandaIbnéUa zia gli propone 

*^Al iSlàb atto — ragHmb^^esplosioni 
d ' i r a ' p i a nocella k * n n a é ^ t ó t ó n a -
Éà; cfif^vvoftyiido ff))as§f'àccfe^tori 
«téV-^^fìio,;sì'%Scdridtì"nel sòlito ga­
binetto attiguo colla solita ansia ^ ^ 
ijuì, f(ir arrivo del tradito gli equìvoci 

^ • n - - • • 1 '•'•}'•'^•i''^Y^%[ 

-. ,wP^* °̂'̂ ^^^^ Jenti e famiglie 
Vittime atroce delitto clfe ha fune­
stato cotèsta città durante patriot­
tica dimdétmzione di avant* ieri 
sera. ''^^" 

I r 

« Zanc^^ 
-\-il-r '•ir-; 

mo che propriametitecrecZf! colla nuova: 
relazione incontrata d'essersi alla fin 
I -I i • - ± - r . ^ V - - - - \ - . . , I _ . i . < • ' • • - 1 » / i l . • ; " ! ' 

fino sollevato dal .bvago, degli amot 
ri e •^^?!mfm Mi|lmeiio liiia volta in sua vita, 
un uome che appunto dichiara d'-^ri. 
ver trovato quest'angelo, questo Dio 
di Ida che ha uno spirito colto, ùha 

"mente educata alla più "squisita civet-
iterià dei,suo,sesso, ch'è bella, genti"*; 

1̂  d ^ • r_. ̂  :=<-./. - J I L ! i" - _ .• . 
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zionale Padovana non credette di farlo. 
E si che lo stesso Eugenio 'di, Sa-

voja nel suo teleilfeima: diretto al 
Presidente del Coiifiiglio diceva: Deve 

:.la 'vostra strana^domanda, :òiroa ù 1'nv.avono lelegramm, ali o„. Cairoli, 
...parte o!.e, su ciò'che chiamate la mia • '"'^''^'''^ '" '^"''' Associazione Cost.tu-
'Conversione, potrebbero avere i delitti 
deUa.Coniune, l'assassinio^ degli. o«tag-
^ ì , iMncondio dei monumenti pubblici. 

Compiango,;signore, la vostra au­
dacia di farmi Una simile domanda. 
Nel farmela siete venuto meno a voi 

„ medesimo. Tuttavia, signore, per le 
antiche, meniorie che desidero evocare 

h 

. in sulla line di questalettera,viman-
40 l'espressione délla^mia pìùùtl̂ ^̂ ^̂ ^̂  

.siderazione. 
. MONTALiVET. 

le, graziosa affétftìosissima, "che"sente 

possibÌli;~che si tirano dietro uno coll'aH 
tro come le ciliegie. 

Una sola cosa di buono fecero, una 
soia felice Ispii'azione ebbero gli a,u-
tori :queUa,_dl far. ftniy|^^,U,l|^.Uo^ì 
dettò lavoro drammatico. 

— lersera un bellissimo teatro ai 
Fourcaihhault che' vennero molto ap-^ 
plauditi. 

L'Jàdriufico M :^^ Vienna 21: 
N o M p H e è i t è da Pest, fknnò 

ritenere clie la discussione del­
l'indirizzo in risposta al discorso 
dei Trono terminerà domani o do-
h\^nica, con una maggioranza di 
vqti k favore del ministero. Questa 
maggioranza sarà però ancora più 
scarda di quantò7si riteneva alla 
apertura della Camera, 
^ lnfatti*ìl'"^ilentio tenuto fiflóra 
ostinatamente dal conte Andrassy 

..sgHe -temenze: pólìtiche;;vdeir Im-
^pero' nella questione d'Oriente, la­
sciano-sospettare che le ,ideéisvol-

• Ea commedia è francese nel vertì'̂  Hie'*̂ '̂ai èigiior Tisza ^'nél SÙt̂  di-
l'amore in tMta la sua estensione, senso de,ll,a,̂ pK,ola ed ha il merito;:diTSCorso e che avevano lasciato per 

••• ^ • • Uiacere. Ne venne chiesto il 6b ,é f iÓ '^"" ìctanfo ìinn ^on^llnnfa ìmr^».^^. 

jiCi scrivono in data 

La ciità è letteralmente illuminata; 
alle ore nove fuor; la ritirata con Io | :„ „„ „„!„ 
>j[lacolr^è*'ì^hdiss!mo entusiasmo. Evvi-i ' . 1 ' ^v 

-, va prolungati ad Umberto, Margheri-
vta e Cairoli. Nessuno credeva che Bel-
;.!uno facesse tanto. 

che come unu' m ètica, una vaporosa 
creatura , viene appositamente da 
Moatemorency' a ' Parigi da' quasi 
un anno, una volta per,' settimana„,ad 
offerirgli rumbjtoiììisilo dellesue bràc-

a Lei tutta l'Italia la vita del suo Reì^^hìà bianche e rotonde, a fargli viver 
E(.nunc erudìminif! la vita della delizia dell'amor vero, 
, S n t e » . c s s i r i ^ | | ^ n c l i | l | , . - T - L e g - p.^fondo, entusiasta... È impossibile 

giorno iii^ Giornale déVLavoH Pubblici: ^^^^ .quest'uomo pb^sa é é i ^ e imme-
Il Consiglio ,generale„d.i lavori pub- diatamente d'amare iabeilalda, e che 

blici approvò il perimetro proposto dal ano^mmagine ieri adoruta^per il futilis-
simo motivo di vederla' prosaicanien-
te:/attaccartì un bottone ai pantaloni 
del marito,, gli abbia a suscitare utii 
immenso scoppio di rìso. 

Che yir poi del Colas, del marito 
d ' Ida? — alti-o personaggio impossì-

' '• r ' ' • [ ' - E - ^ - . ^ ,-

bìIe;-:ìnconcepibi!e L... Che i mariti 
siano gli ultimi a sapere... ciò che 

• } . -^ 

Genio Civile di, Padova pel consorzio 
dell'argìr)iituf^ì.destrMel Baòchiglio-
ne da Bassahellò a.̂ ^Bòvoleìftli ; come 
pui'G quelli dairuffìcio sie^ ŝo proposti 
per l'arginatura sinistra del. Musone 
e della Brenta da Castelfranco a Torre 
dei Buri e Strà, con che però ,qypsti 
4iipil$ÌI!ai:PJBnmetrì ypngano riuniti 

- I 

j . 

Tcafa*© Cosacssa-di. — Un ap-
pendìci.sta teatrale di Parigi giudicò in 
altri idiomi la commedia di Delacou^'t 

Leggesi nella Patria j e Mancai, cgrae l'elogio dell'atiulteri^ 
, . , v̂ . . .V I recitato da PagUacció. — Io m'assoc-, 

•»%<#Ea' visita, decretata dal Cons]gIio,Jiw. '„„^^„^„_^„t„ „ii„ „..„ • .^„ *'̂ ; ..:.,, , , * . , , , .|* r l'i.-»'?;a'rC'O compietamente a la sua idea -T-scolastrco provinciale, agir Isti tuti 'di 1 *' 

'idei i^riutl: 

tutti sanno, è naturale, è comune — 
Che ve ne possane esser di babbei... ,è 
indiscutibile, ma a quel modo... èim-
possibile. Non solo non se ne posson 
trovare di eguali nella sociotà, ma 
non se trovano esempli che in certe 

't '. , • ^ 1 • • • • • : • • • , - • • w : . ! 

cessarlo qualche provvedimento, dac­
ché un buon huftieró de'locali visita-
iti ' (^^ia lmèhte quelli che servono a 

_,,;;«custodire i bambini al- di sotto dei sei 
'-^annij non -•̂ ono soddisfucenli ne' ri-

:guardì dell'igiene e della pulitezza. » 
. Noisiamo d'avviso che» se in tutte 
le Provincie i Consigli scolastici ordi­
nassero simìVV •visite^ poche sarebbero 
le città nello quali si trovasse nulla 

,<la desiderare. 
•Wesacxi».,-^ Ieri si scatenò una 

n I 

terrìbile, bufera di mare. 
Un vapore della società Florio do­

vette ancorarsi a Malamocco. Vicino 
a Ghiqggia fu capovolto un bragozzo: 
perirono quattro uomini dell'equipag­
gio. Un altro briigozzo volò tosto i i | | 

• soccorso dei naufraghi : '- ma.,ia^ furia 
<iella, bufi3ra ne slanciò^ in acqua il 
timoniere che, travolto dalle onde, ri-ìi 
mase affogato. 
*^^Altri naufragi si anniin^ra'no avve-
.iiuti lungo V estuariol^rinó' ad orainon 
s ihanno notizie di vittime. 

. „ . commedie), ejCjOmiiaedie da burattini, 
istruzione e Scuol^^privatéFIn^USSela M^«* î° mia T espressione ed ^aggiungo , f e ^ ^̂ r̂ teaM^^frartcese quei ' lazzi, 
•Cpmmissione a giudicare che sia n e - | anzi, pel suo Pagliaccio, l'epiteto e la rf^ueU'intreccÌo;quelte inverosimiglian­

ze, quelle pagliacciate dell'ultimo at-
to (quando sì vuol nascondere alrna-
rito la colpa della nìoglie),sa.r^^no ca­
polavori d'effetto scenico, di ilarità, 
ma da noi non posson destare che il 
disgusto. 

Nel primo atto ci si presentano un 
servo imbecille, un padrone libertino 
sentimentale, una zia delle solite, che. 
fa della ,moral|i al. nipote, una bella 

^tfofflhà che si fa condiii^ dai^^ftWto 
in casa dell'amante, secondb'ìo stabi» 
lite programma,,d'una volta per set­
timana. Questa volta a differenza del-
Valtre. la donnina non può fermarvisi 
troppo... abbastanza però per VOLERE 

che^jri'amante abbia a stringer rela­
zione col marito onde poterselo vedere 
più di frequentea Montemorencytrr^^^ 

tnr: 
l - k v M - r v H i M.Ji,-^wrr^Hr ' D L * > i > - J | i 
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Pa'lova 23 Novembre 

l » f o i t : s | ^ , — A tutte le farmacìe^-
dìWldova,(e chi lo sa I?) forse a. 
quest'ora a tutte quelle d'Italia venne 
gentilmente spedita dal dottor Cogo 

.?i!^P^edico'Omiqpatico, una sua formale 
protesta^ (stampata dalla premiata tir, 
pogràfia di M. Giàltyimariini il 20 

.iillinovembre corr.) contro il MINISTERO 

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE perchè 
scioccamente permisesì dichiarare la 
Oìneopatia^ negazione della sdenta, 
medìc'f, è' qùitVdi impedire l'istituzione,; 
d'una- Coittédra ^\iméMmm^x\Q^. 

T , r-'r-:!-

cèssariamente ed unicamente aspirava 
il dott. Cogo. 

Il nostro protestante dichiara che nel 
Consiglio di Pubblica Istruzione non 
vi soiì'ó medici, che esso s'è arrogato un 
diritto che non ha, che il suo giudizio; 

I ^ 

è illegittimo, è incompetente, che ;el 
falso, e che lo disonora. 

Aggiunge che egli non si'^sarebbe de­
gnato di confutar l'asserzione dell'in-

, dpWo ministero, se la sua decisigrV&'.non, 
fosse stata pubblicata dal i?act;/u(/2ion0 

qualifica (X\Aibbtiaoo. 
Questa leggiera^lé: scapigliata corn-

media si; sarebbe prò|Josto' una tesi 
sociale vera abbastanza in sé: stessa 
quella cioè che il marito ridicolo, fac­
cia ridicola anche la moglie! \ 

Mq, a me peraltro (come alla mag-
gioianza del pubblico^ che, concluse. 
fischiando) parve che se la tesi è 
buona, in sé stessa, tristissimo: invece 
sia stato il modo di svolgerla e di prò-:, 
varia. , . 

I signori^i'Delacourt e Mancai non 
giunsero che in:;un modo fugace,, in-
diriili^ a m{jstra]?cìJridic,oia la,-moglie, 
;di Co^as, pel solo fatto d'essere élla^ 
borj3;hese e consorte di un mercante 
posto in mezzo ad una alta società, ad 
un Hig d̂if. che non è. la sua, e dove ] 

^per quar^to;tifl.c^sse::non s i ; | p p - | ^ b e 
mai a bell'agio. — Forse/gli autori 
della commedia vollero addimostrare 
eziandio l'impossibilità delta costanza 
e della durabilità,d'una relazione a-
morosa, la quale non abbia.altre'Wa-
.4.ic,ì;che uell'anpor materiale, nel !gò-
tlìméntb Mei'^énsì. Essi pròvaròn^ò'eìi? 
la più piccola combihsizione, la più 
futile delle circostanze basta p^erchè 
immediatamente abbiano ad avertine 
codesti .amori infeconda.. QQX\Q solo 
mantengonsi quando abbiavi di mezzo 
\\K\ prodotto della colpa per cui: la 
relazione termina colla' vita! —•Vollero 
forse addimostrare gli autori che la 
rfonna nelle passioni è più tenace degli 

fùomini,,, più &esii«ie4'assav perchè di-
ffieiiti^S'facilmehtFQp^ 
lti;|Ìede, virtù— e.qui 

Pailass' mon ami 
N' sant' pas à demi.... 

Pagliaccio è saltato sul palco scè­
nico e sollevando talvolta qualche -^1-
iarità, ma in genere e pressocchè sem-
$i^rH'ìntìpàzionVdèl|;l)ubblioo, ci f̂ : 
vedere una donna che dtuersa da tut­
te le donne di questo mondo, godo di 
fiir sapere a tutto il rispettabile pub­
blico come inganna il marito, come sia' 
l'amante del conte di Saint-Iman, co­
me sia menzognera per eccelenza, có-

mt,:riservo di discorrerne diffusamente 
o C à ^ a l j a i d i . L'altra sera 

il nuovo impresario, del Teatro Gari­
baldi ripigliava finalmente il corso 
4^1!|sJ^*'errotté ' ràppresenta?i|ihi del 
Cicco e Cola, e.dicià'mo la verità con 
esito ben Sfortunato. 
..• La nuòva scritturata prima donna 
contralto,ièivuna distinta quanto gr^i-
ziosissima attrice — ben intonata e 
conoscitrice della scena, — Lo stesso 

.dicasi/del nuovo tenore che piacque, 
.pome' piacquero pure i due bassi Buffi, 
Che senz uopo di addarsi ^lie solite 
scipitaggini ed ai soliti lazzi triviali, 
1 i t ' H - ' ' ' . - ' ' ' 1 ' ^ 

seppero fai'si applaudire dallo scarso 
fórse,;;(na scelto uditorio. 

Riparleremo quhiifcó; prima dèi sìh-? 
•geli artisti, cui sentiamo che véf'M 
aggiunta una brava nostra concìtta-
dina, la signora Giulia Michez,- mezzo 
soprano — Ci congratuliamo poi %ol-
•£unpresa che ebbe^;Fbùon sènso di 
liberarci dà quella noiosissima parte 
recitativa che non ai sa come, dovea 
subire il pùbblico pelle 3 prime rap-
presentazioni del Cico e Cola. ^ 
•• Miàvi& «li ì?. "'S/*^''Verso "le'li 

' . , ' • ' , ' " . • 

a. dell'altra màttiùa certo Beltràriiellii 
Atìgèlo d'anni 68 venne derubato dbl 
porta-nionete contenente lire ,^09 in 
viglietti di Banca. 

Venne tosto praticato un arresto 4' 
persona sospetta, ma per insussisten-

^ 1 1 - . ^ 1 ' ^ * ^ ^ [ 1 _ _ Y^ j i i ^ — - - ^1 •.- ^j - - I, - J 

za di-'prove.' vònnò.poiArìlasciato indiar, 
berta. 

fJaas^ «al ala. i^.Leggesi in via Poz­
zo dipinto il seguente avviso: 

D' affilarsi stanza, mobislìaia a mez'-' 
zogìornb........ E sta bene, ma alla sera 
perchè non è? 

un istante^ Lin.a,eccellente impreS' 
;,jSÌ9ne sul deputati magiari non e-
•;Spnmano precisamente le viste del 
miriistro degli esteri, 

— •A — I , . . 1 . . L , ^ 

dM;̂ afA ei'aitcMiato 

' • . - f. Il 

j.^^j,^,|Br4à. ^^.Piz»£)lato Borina Maim 
fu Angelo, d' anni 70, casalinga, co­
niugata, di Padova. 

;Spettioli d'oggi 
-.-,(•!., ' J . J i l i . . ' • • • • 1 ' " f 

• • • • 

e dui Giornale di Padova... e perciò 
sembra che a qualche cosa di bene sial^nie! sìa vile fino a pregare queir uo l 

Ugnile^4lìa4d dol&o S4a^o Cavato 
del 20. 

NaseS te . — Maschi: 2. Femmine, 3f 
Ma*i'lEifi«)BaH. — Rizz') Cesare fu 

i,Jl̂ elÌC(?, catìTonière, celibe; con Dal Pont 
stabilisce per ciò il giorno natalizio dì'|^Teresa,dì Giuseppe, domestica, nubis: 
lui ~^N^l;„:secQndo ,at|g, s'assiste ad le — Argenti Valentino fu ZaccariaV^ 
uri^5àlÌbmSSMMto,.chrha l'ón&Qiih- ^^';<^^J^^o!!^..^£b^ Calore Maria 
, . . , . , ,, ^,' i j " Ji + s Oatenna di Guglie mo,'cucitrice, nu-
dicibile d'aver una ghirlanda di te- i; . ^ * , , . •' 
stimonii, chiamati (chi lo crederebbe) 
dalla stessa Ida per provar forse che 
non v'ha nessun gusto a questo mon­
do per una donna, nell'esser amata di 
contrabbando, se almeùo uno, due'O 
tre amici non sa lo sappiano... Alla 
metà dell atto assiste (non visto) a certi 
scherzetti ohe il marito fa alla moglie 
intenta prosaicamente ad attaccargli 
un bQttone. Ciò poco dopo avvenuta 
la,presei]tflziqne dei marito all'apian-
te e dell'amante al màHtò (e, Lno-
-tisi bène senza pensare che un inna-?,; 
morato ricerca sempre di non ricor-
darsi l'inevitabile rivalità d'altr'uomo 

• I 
J L 

sia pure questi il consorte) e ciò do­
po che l'amante venne singolarmente, 
urtato colle espansive dimestichezze 
del marito, còlle sue confidenze reu-
maliche coniugali, coi suoi racconti i 
più vivaci dqlle arcadiche scene del 

santuario, nuziali^: quando cioè stando 
a letto, ia bella consorte lo ripara^ 
dall'aria col berretto da notte, gli ap­
plica le carte senapate alle doglie ri* 

•belli, gli fa le frizioni e via via. 
QuesV inaspettato incidente del bot^ 

tone spoetizza l'amante c.b§-stomacat0 
della prosa maritale si invola ad Ida e 

' -- . - . -1 - - -̂  • . , "• i r 

ieri nel Corriere del mattino abbia­
mo riprodotto !!'• poscritto di Hitia 
Ietterà,,,^],. Saffi 'al Do wre. 

Oggi colla ippsta giunta ier sera, 
iabbiamo ricevuto la Patria di Bo-
logna che pubblica la segnente let­
tera diretta al Rettore di queirtf-

^iiiversità: ' 
Bologna, 19 nov. 1878. 

Onorando sigriorej 
Ricevo, per mezzo déllA segreteria 

dell Università, la cortese partecipa-
ziohe della S.'V. tispetto all' indirìzze 
'Votato dal Corpo Universitario al re 
Umberto per l'insanio attentato, che 
mise in pericolo la sua vita e Quella 
dell' illustro Presidente del |ConsìgUò 
dei, Ministri ad un tempo. 

Mi affretto a significarle, ringra-
ziandoH del gentile pensiero a me ri­
volto, che àebbene io^lfó|i possa, coe­
rentemente alla mia fede politica, ap-
porre là mia Vi'ciM ma forma officiale'. 
delr atto, mi associo però con tutto 
l'animo morale e civile, che ìo isiiira; 
e mi allieto, che la coscienza d^dla 
Nazione abbia, con.universale protesta 
redento l'onore della patria riosti'à, e 
resa immune la libertà da quest'onta 

"tìhe non le appartiene, come non ap-
pai-tengono —-., nonché ad alcun par­
tito politico — alla comune uniiniinità 
,le passioni selvaggie, dalle quilì simili 
misfatti prorompono. 

Pregandola a voler prendere atto 
dì queste miiì parÒlé,'mÌTeco ad onore 
di professarmi, coi sensi della più alta 
considerazione. 

Suo devotissimo 
A. SAFFI. 

h - •-- -
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, TEATRO CONCORDI. ̂  La dram-
rnatica compagrìia dercàv. Luigi MòntiJ 
esporrà : 

Ii!erre(fl -r Qre 8. 
TEATRO GARIBALDI. —.^Questa 

sera si rappresenta l opera bulla del 
maestro Bonomo : ' 

' Cicca e QQla. — Gre'8 

n 

• < -

V alt^rieri,, scrive ia,ilitem«j àvven-
;ne un gravissimo fatto alla Corte di 
Assise ai i" irenze. 

Mentre si discuteva la causa di quel 
tal Bili che uccise il musicante Perni, 
da alcuni individui che erano nell'aula 
si cominciò a gridaréi lasciaielo''%i-
dare, é'^ìinocenternàri è "stato tuirche 

t !l•-.^ " - . , ' . f -

ammazzò il soldato. 
r , 

E qui ingiurie ai giudici ed ai giu­
rati I 

Il presidente della Corte levò la se­
duta, e' non si potettero fare arresti 
per-chè troppo pochQ.i.guardie asSiste-

.jVano al^ 
\ i.-=g 

;?-.r-?./; i 

attimento. 
T n f L - m i ì i T ^ - •iMwamwiah 

' 'La Banca Nazionale Italiana hu 
date niille lire' 'pei feriti del 18 
Mvembre a Firenze. La pubblica 
^sottoscrizione supera già le40,000 
lire. 

^Il^Preietto di Firenze ha rice­
vuto il seguente telegramma per­
venutogli dui ministro deirìntenio; 

(if'̂ Roma, 20 novembre. 

l a llelazione Ufficiale 

Quantunque nulla dica di nuovo, 
stimiamo opportuno riprodurre la 
relazione ufiiciale che i 'on, mini­
stro dell ' interno fece del l 'a t tenta­
to di Napoli : 

SafiaaftNltóm (Winiiro delVinternoJ 
'^Segni di profonda attenzionej, Si­
gnori Deputati. Adempio il triste do­
vere di partecipare alla'Camera uno 
avvedimento che ha riempito l'Italia 
e con esaf̂  il mondo civile, di mara-
%iiglia, di dolore e di sdegno. 

Noi giorno 17 del corrente mese, 

i 

« Qpn vaglia del Tesô î'a le per­
verrà la somma di L. fòOO che j aiiòréhè Uv'Wm 
metto a disposizione della S. Y. ̂  Napoli in mezzo ad hn immenso pò-

i^iBTJi 
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urono yÌ9Uati|i,.sotterranei di|jattaccar,e alle radici i »iaU che ^v$i 
Métitecitorio è* .del Quirinale,^,^; -' 

Però gli avversari dtìl ministero 
esagerano lo spavento ed 1 pericoli;' 
la verità sarebbe, à quanto dicesi,. 

i 
noscere i sentimenti del paese che 
•essa ,lu§ingavasÌ**favprevoìe allo 
su^^ottirine , e, che invece .trovò 

"etameate e universalmente 

uozzi» reale, con un moto istart-' 
i lanciò: fra U re e Tassasaino; 

W OsBmWtòn Romano dà la no-̂ i 
^ìlzìa"che alla volta dt Romaviag-t 
^|mo degli internazionalisti per trg??' 
;varsi MI* ingresso -del Re, ma aìtri 
giornali la smentiscono. - '-^ ' '^ 

Si' potrebbe domandare all' Os-
SGmMore 'ftteevlià potuto conosce-» 
î e una tale notizia? 

• 1 

•i 

"ii k.: MI'V I 

polo esultante che acclamava q 
iPrincIpi, cui' da lungo tèmpo aneh 
îìi volgere il saluto ed il plauso del 
suo omaggio leale, Sua Maestàt |^ | te 

Ifu- òggetto-di'Un esecrabile atterii 
t\ Poco dopo che il corteggio reale 
•era uscito'dalla siazltìne'dèlia stfrAdà 
cfen-ata, gitìnl'tf at^tsU'id deim G'avilé '̂ 
i'ra Grande, un indivìduo dì sinistro 
'aspetto sì lanciò alla portiera della 
i^carrózza reale con' la mano armat^^ 
Idi Un'cuUello la impugnatura del quii-^ 
<\e teneva ravvòlta' in un drappo róàso.'l contrario. 
,., Un rapido movimento di Sua Mae­
stà il Be, che 'con- jierfett'o sangue 

(freddo s; mise in difesa^ ^viò il òoljliy 
fdalTatìsaasino sdagliaioglr,' hòri tanÉt^ 
vsiperà che non ne ridéviassò una scal-' 
iilLtur« nella parte superiore^ esterna} 

^el braccio sinistro. i 
d Iti pari tempo ijua Maestà colpi vi-
;gOrosarn(3ntè colla sciabola'nel fodero 
(il capo dell'aggressore/ e' j*onoi:evtile; 
inostrófcollega, il presidente del,.pon-

^•sigìio, che trovavasi di fronte t*l re 
-nella ca 
laneo s 
che gli vibrò un colpo nel centro deil^, 

.COSCii^ ' d e S t r a ; ^ - ^ ^. . .5; .v •" ; - ; . ' , - -v . i r f - ! j ; a£ i : rS^ 

/-'• jhv l'on. Cairoli afferròil delinquen­
te pef^apegliintanto ché'quest'ùUirti'o; 
'agitava .furiosamente il doi;Ìello,'e',ri0W: 
;lo lasciò ae''nqU quando il capitanp'^ 
^ei corazzieri spingendo innanzi lì 
Riavallo ebbe dato un colpo di sciabola 
lilla tèstu dello scellerato, • ed una 
guardia ' niuMàitìile, un sotto 'briga-
idiere delle guardie''d,^^pubblica 
i'ezza ed un cittadino simiiadfoi 
carrai. , ^ 
> i l fì»tto accadde con tanta rapidità i r e J F letto;' -i ^ 

•che;lUngoil;:iì|tsàasgib del-'cortéggio r '> ' ' ' • '' ^ 
;;tópn venne avye|iito. Si calma mire-; ,.g ^^^^ c h r T a s S a s l i t o Passa-
nidezza mostro in mezzo a tanta e-|^-a^au*A « tv?. ̂ ;i:;;̂ t5j««*« ^ „ i ^««A*-^ 
lozione S. M. là regin«,;,un coraggio ^ ^ ^ ^ ^ ^ sai'à giudicato dal Smiàto 
ianto al di sopra della i)roprìa età 
fal^sòil:.prin.^n6 e r e d i t a i , sìseren^^^ 
| h l'attitudine della famiglia reale at­
traverso fé lunghe vìe i che percorse 
:fino al pa!àzz(}, '̂dhé la folla f>laudert'td 
Éion avrebbe certoi;creduto che poco 
•jiritna una mano parricida ayesseien-
,^ato turbare l'espansione delia, sua 
.^ioia. 1, t - . . . ^ 

1 ^ e ^ _ 

m 

nirono 

vagliauo il nostro povero paese : ^ m -
battere gli uomini che sono al timone 
dello-Stato; p i ^ à ^ ^ f'ef sWrrbgarir 
con altri? E gli altri faragn^»meglio?* 
pvQ un paese spinga a dirigerlo uó-̂  
ìnini come Oaìroli, ZanardellPe com-
|)agn»,,lo credg^un bene, comunque 
b'ŝ f sìUno acGU^ati di difettare di e-
hergia. ' 
' « lo che ebbi la fortuna nella mia vita 
di essere onorato' da un popol^tt ' ùii 
mandato senza i'estrizione, trovo .sol-;. 
tanto che il bene che essi cértameri-
te hanno intenzione di fare, si pòtreb4 
be eseguire più presto. Per'èsemijgji 
tìiàftdà'l'i a casa tutti i giovani sol-
dati contadini per sen^inat'e 11 grano,; 

h 

abcioccbè l'Italia non paghi allo stra*.. 
niero un tributo di molti milioni per 
suplire al pane mancante.' 

(X Nel caso che fo ĵsimo minacciati 
da certi vicini picco forianàti, ma che 

::*vivo"nf0" per la sventura d'egli- altri^ i 
tre milioni d'italiani a cui accenna 

r _ , 

ii' colonnello romano Amadei," 6ò-
trebberò lasciare la vanga ed il raar-
itello per insègnàPe a chi finge dì noni 
saperlo, quanto valga questa terra 

nizzare^per far scorta d onore alla:[iiostrà. i\. bordello di tasse che ;nian 
Staziona. 

un* altra parte .maggiore riceve^Ja-
organizzazione autonoma degli TO¥-^; 
hesi. Si furtifìcano le alture di Pod-
:;gDrìua;iimit:,ài aratta ̂ tó^^^l ctìnsè--
gnase Podgonzza ai Montenegrini. 
'̂  PABI&I, 22mi^, Gambetta ricevette 
unÀÌis\iahcio'4à Cairoll che^ lo rin-

> . -

wrt^ 

h - ' "Ir .1.̂ 3 

pel 
^̂ ^̂ ^UID, 22. 

rfance'*dice che parecchi gabirFéTtTfe­
cero sapere alla Svizzera che richia­
meranno ì loro rapprtìSentantì Secón-
tìnua.jiffirìc^evere gli anarchici4i tutti 

paesi. 
32. .. 

lCui^n >obcupò .;il 
ishana. '^ ^ 

BERLINO, 22. 
sentando la spada 

I M I. 
I l i 

colonsra di 
forte di Ahvnall-

i 

- Hiiufsman pre-
allMriviaio afi>'tno' 

1 Sovrani giùngeranno Domeni­
ca a Roma .6 saranno ricevuti da 

.immensa M a di popolo, ^gî lgrado, 
Siano statr sparsi manifèsti ctan-
destini tendenti % intimare,! îtta-̂ . 

^ ^ Si fanno grandi preparativi p̂ er 
raccoglieriil'-Duecento giovani chie^ 
sero al Questore di potersi Ót*ga-

'pèr essei-e' consef^rt'atà-iitl'Emirn^tìiSse^ 
che chiunque!'si tròWd'accordo colla^ 
Russia noifPha nulla-a^'tèhierei • • ' 

É U D A P É S T , 22. -^ È probabile che 
Savfìt sia surrogato da Said. 
• -BUKAREST; 22.-* -^ II^ coriiaudflrt--
te russo della Rumania ricevettel'or-
'tline dì aggiornare la partenza. 

- È 

dijute, Stuoie Cacò'"è Brulla 
DELLA PaEMUTi" FABBRICA ;' 

unici Cóntro Vumidità '*\ 
L 

ed il fred io in Città ''é. Campagna 

G, B- Milani Padova Via Eremitani 
d3p6 giauterreno ; óve;, trovasi anche 
^d^osifo delie vere ^ÉWcané Mti^chi-

daàucirè Elius Wide J. originali. 

- " 

;"Ff 
t-il-

ì\'^-2^-

.1 
. E ; 

-.i, •'-. 

D aizioi " £ 
i • ì \ . :|.r. 

Autorizzata dal'R Governo 
,1 

ia Sc&cS«5tà alt jlLSsSctga'aKlosai 
,,,..,,.—NO,:22. " ^ smentito che « l>awMl>5€» » (succeduta a l l a r m a 
r.f«':^')" 'l^"^^"^ ^^^ Caucaso si.y)psto Società dk4s^'''?"^a?!ÌonÌ).che.poàìede 
sul piede di guerra. '':; ^à Capitale SodaU di \.;. , , j 

! 

^ • 

Alla deleK'izioné BUDA PEST 22. r-
austiiaca,'- Andrassy l'ispond-tìnclo a 
uhMnrerpell.anza, di QrukoloJt : conCer-, 

L'on. Cairoli comincia a lascia-
^ ' 

del 'Regno ocostìtùltò in alta 
di Giudtizia. 

~ l b 

tengono a disagio la nàziòpé italianaJ.mò.ql^ Russia domandii alla "l^u'r-
le surrogherà con una tassa'unica, rchìWj'a conclusione della pace defini;.| 
pagata dai ricchi in proporzione del '^'\V ^ ^ soggluase che, secondo la sua 
ÌJ^^v^i - ; : i;ir<>P>nione„lo sgombro -M^^^errìtprio^ 

turco non può dipendere dalla conclu­
sione di ui,ia ,nuova,^^onv.Hnzione,/. 
. ;, Andrassyctichiarè^di avere ricevuto 

Alili, i l * ae licioni 
[ , - I I , 

Assicmf^mf^ìfiMWòmi éùUmmo-
"''' ̂ i^t co^o'^ì'.' daniii ^cUgìònaU da 

, i lMili j? ^^''. ^c^f« e.«ermV3i;Ca-

\iAelVué'^ii tàì^to pel caso dl^éHA 
che.di •' •--' •' ' ' 

-i H^ f L ! 

averi. 
« A.Ì preti per i r bene lóro e pel 

bene di tutti vorrei dare una occupa-
zioiìo utile e toglierli dal mestiere che 

h costringe a vendere menzogne alla K ^ L Ì^^^^Q^^ c iorcha la.Ru.^sia non. -i-a'̂ ib̂ ht, estésa da^.cìrl^a trmU'^mkM 
,A,m «̂ """** sarebbe obbligata a sgombr.ire se non | alla a^8'«vSaii©lja «ìt .PasloN^ilk vi 

uTtimamente l*assicurazione che il go-1 La MuÀ*̂,"̂^̂^̂^̂  ,rispe|tixft^, 
verno ru330 considera iMdeà'espressa^p^eute alla Prima Società (lì A^sìcu-

1-1. q -^i-ìVS'U'* • , • 1 1 - i i ' . , 

geco l'indirizzo ài re che 1^ 
Camera : ha * votato vali' unanimità 
nella sua seduta di avantieri: 

/: 

- ..^v 

" Qui rion.^'mi^sko narra Vmi-^ 
pressione prodotta- dall' attentato' 
In Italia e'fuori, come pure ledi--' 
imóstraziòni delie qiiali"|u^.càusà"é 

^ soggiunge: 
V*. Signori 1 Questo atroce fatto, ed al-
tri'convergenti •ehe^'Vi^-tennero dietro,* 
impongono al Governo alti doveri. 

•Il nostro, rispetto alla libertà, noi 
sempre Io-dichiarammo, non può es­
sere diviso d^lla cura gelosa, di man-* 
iènere incolume la pubblica tranquil­
lità. Risoluti dì conservare ad ogni 
costd* tale incolumità (che è ,la ne­
cessità prima delle società civili), noi 
sentiamo che lo stesso nostro culto 
jjer iel iblf tà pubbliche, ci dà il di­
ritto, come : ci impone il dovere, di 
non transigere in alcun modo coi mal-
.fù.ttori che vorrebbero disonorare la-
nazione italiana. (Bravo). 

Coì|tro l* àssasslmo,:contro c[u^st^9-
.pera;di delinquenti, ì qu^àli scesero 

siREi, • ; / 
T 

GU òl^ttl della Nazione, stretti 
tornò a 'Voi, vi ripetono qui come un 
èco fedéle, il grido d'orrore per l'em­
pio e ^stólto' atie'^.tato'è lò'scóppiò"di' 
una esultanza infinita, che da un ca-
pò all'altro d'Italia rivelò, Voi salvo, 
quanto- sàiara, sicura" ed «niversale sia-
trii 'Principe e Popolo la corrisponr 
dènzà',?di*''V^tissirai affetti è come! 
l'Italia sì'"personifichi in Voi per un 
nuovo e potente plebiscito M'^amore. 

Come il sangue del Vostro 'Avó 
Maananimo e del Padre Vostro, %Q 
Liberatore, còl quale Voi pai'tecìpasté 
ai pericóli^délle battaglie, valse al­
l'Italia la sua redenzione civile e po-j 
^ -

litica, così quelle stille che trasse 
dalle vostre vene un pugnale assassi­
no varranno all'Italia la sua..salvezza 
interna e 1 affermazione ineUittabue 

« Tutti questi tnigìioramentì mi 
sembralo faéiir nella tranquilla mia 
solitudine i cosi non sembrerà ai 

• . t , • • i ... Questo punto e 
nostri amici del ministero, '^avolti-1^^^.^^^'I^jp ^j,^. 
dalle bufere delta Corte e del Par-
laménto: comunque sia, essi eicuraT, 
ménte ne hanro l'intenzione, è fìniJ 
ranno CoH'attuarli con tante altre u-
tiir riforme. 

« Avendo poi la pazienza dì tÒUe-

1 vista 
uolam'en 

. 'RiguaHo :a i l a i tù™«;ed H<^Hà con c f i j i f a e 
ntD di russi nella ; P.̂ ĝa > dànhi dèìli oggetti da essa as-

miiiMa bulgara, essa non è confermata j sicurati. 
^i^fioiftlnien^te., , 
1 ^'-Andrassy soggiunge chê  i 

I crede dì agire con tutte le 
l'esecuzióne generale dcP trattata! dì 
Berlino, e trovasi d'accordo con tgtte 
le DOtenze fìrmatarie./jAn.dja^sy >5i;e-

: l , i l 

rare una nullità;di deputato quale; î pj vette ultimamente le assiourazionì;po 
sono, l'aggWngo all'affetto che por- ig^'^e 4^' gabinetto'russoiche la mis-

^,satA..i'-t*.r] . 1 . . L. 1500,000 
l& l ^e rva iisrciiBiJ m a ­

rno incendj, .̂  ..,^ j ^ 1953,138 90 
•i . Trasporti ^ ^ ^ . - ^ %% 85,507 95 

tèravvi'^per tutta la vita. 
Il Vostro G. Gàri 

s2M'^il"ii-l^lJ 1219,269 82 
•r l 

\-'- UM.mmMrw^m^ 

sta insiat^erà.stjillH ,completà'èsecuzi(^nQ J, mièé- rvà ipór,idaHaB?S 
del'.'tratt'ato dà part.^ della.-.Tur^jjia, j,;,iiJt^cefidì. ipende'iitii> û is» 

. 1 

^ 47^257 50 
977 50 

•-i 

,eran^.i^prèsentate. I sovrani^si S£^ncj :^ ; j t ì j | ^ |^ | 3 6 3 , % 75 
? rìfir^if.i dnuo A m^zziinoLte, S t a m a n e ! . ^ ;.... ....: .̂ .. - , ._ ,^^_-4^—:;•» sar.,,,— .^Ric^vìamo notizia che «ol prin\o r,;;^;,^^! jopo la mezzanotte. Starnane" i; ; . . , . , . , , , , ^ , , j . , , . , v ^ ^ - -

germ.io 1879 .1 Monitore^ G^u^ano ; ^ , , , . , , J , i ^ , , , , ! , , , net parco}; d ^ •4r:"--h™Ìh i,3?Si^e;C | 3 y , 9 6 3 42 

fi 

nelle.'Vie col ferro e col fuoco,innanzi dei principi d'ordine nella libertà, pei 
al flagi^ante perìcolo della società, noi quali, o Sire, vi faremo usbergo-dei 
sàrerììoinesorabiVrnel coÌ>mi,-^edi nostri.petti come ve ne facciamo 
pediré loro la prosecuzione d.i così̂  i .- • i 
orribili misfalti!^7Bellissimo!; Nei tesl-'non'an-'ia solenne. 

di^Venezia, entrando neli ottavo anno n».,^ l;rv./̂ nî  j - .. . r j 1 1 I i- .-.foapodimonie. 
dr vita, e restando fodele al suo anti- LAHORE 22 

•r^ 

' T ';' •-^n -.-<•-
' : ! • 

1 ' 

'--

[Agenzia Stefani} ' ' • I ' ,,* ?; 

il solo responsabile. ;L'Inghilterra n - gni garantiti ipotecariamente, prestiti 
^spetterai'indipenza " dell'Afgaìiistan. verso offriti, in stabili ecc;,! cóme 
Gli inglesi aVtTnzaroiisi lermaltina h - ! nota dettagliata del biluncìó.! 
tìo a due' philometri^da lA^lìinasiid, ';e. - La surtominata.; Società ebbe.;; .come 

provvedimenti adottati ed" ih quelli 
altri :che la necessità ci potesse co­
stringere di adottare 0 di proporre al 
Parlamento a tutela delia pace pub-
lìlica, noi confidiamo dì uvere^'^i^ap-
provazione degli uomini onesti di tutti 
•i partiti. (Benissitno'ì) 

^'(à 
tv' 

A Pesaro sono accaduti dei fat­
ti che devono essere in relazione 
con quelli dì Napolif^di Firenze e 
di Pisa. 

Non hanno però,, quella gravità 
che taluno attribuì loro. 

Z. ' ^ 

Nella sera del 19, una dozzina 
di giovinastri tentò, di sfondare la 
porta del distretto militare, ove 
erano depositati i fucili'. Respinta 
dàlie' sentinelle, la comitiva si ritirò. 

Lo scoppio della bomba.dì Pisa 
accadde in circostanza simile : a 
quella di Firenze, ma i suoi ef­
letti ,^ìi;^ictussero a due leggiere 
scalfiture importate da due citta-' 
dini nelle gambe. 

; E 'queir acuto, indicibile doloî 'e 
pure non vinse il forte ariimo:!̂ ^^ 

- r 

mata 6 virtuosa Regina e del Reale 
giovinetto, rimarrà nei nostri memorifc 
cuori, qual vivissimo incitamento, a 
compiere il debito nostro ed a rendere 
col nòstro esèmpio: ogni .giorno più' 
s l i a m fede di tutt^ il popihj riella 
gloriosa Dinastia dì Savoia; stirpe mi­
racolosa di Re, che seppe levare il suo 
trono suU'affetto degritaliani, coli'e-

• • . ' • • . • - • 

sempiò- vivace: è costante ^tìWn più 
alte e peregriiie virtù. -

Sire!' . 

intto di convenzione^asubordman- ' .ffn^p^nuva una 
rtunità. La discussione f ^ ^ ^ ? # * ^ - - i , n 

j i , ., . v^ "̂J:'̂ .̂ .*̂ *̂  T7 *̂̂ 4̂̂  ^^iore mi itaré •accorapaiznando a colle 
de biancto venne chiusa. Furono a n - T " : • ^.,-^-'-'^^ ^ . .̂  . . 

. I ,,, , ,. r -1- . , v"Mactiii«,yu-ii,uHa medaglia d'oro al va-
dp.lo airoppprtiini.ta., La diSGUss,igne "'^'^^^-'^Mmm-iA-^. b . . . 

;̂ ...v.,rn -'Vll5Ì^^'"P^-JlM'0Ìpfe ^pressioni pìù'àffettuose elusìngliiere. 
provati 1 bilanci della giustizia e dogli-i*4:^i.T.^T^M^ , n- m- ^,„ JL 

I - . - - • -^-• j . j^r, •' 

esten. 
PARIGI, 21. 

^Calciìtta annunz 
'ingl0iikg,^etter 

. , L T 

i ;0NDR^f23. l\ Timt^s ha da 
•: J;drnv;6odi22: ; Gli afgani sgombrarono 

| f c f . y ^ * r t H j M w f - - * f i M . ' ^ t m I I J - l - 1 IP • • • l — • ' • ' 

V AdritaÌG.Q-hdi da Roma 22ì: 
Vennero arrestati duecento in­

ternazionalisti, vera roba dà ga-
lera. Qui in Roma fuiscopfrtaufiii 
""^'^'^rdi bombe. 

Tra 1' ansia e -laf gioia, il nostro 
cuore battè sempre ìiér Voi', i;*^ànsia 

• " • . ' ' -

del vostro, piancolo ci purifichi alla 
scuola del dolore, come la gioia del 
vostro scampo; ci alfrètti gq-Uell' era di 
felicità, Cht3, stretti con voi e per vpi, 
sentiamo 'di'poler preparare ai nostri-
figli ed alla nostra Patria dilettai 
' Viva il Rei Viva la Regina! 

. . . 1 . , . , . ^ ^ I 

r 

VJsKa l e t t e r a (li ^ ^ r l l i a l a l i 

Il generile Garibaldi ha diretto 
la seguente lettera ai suoi elettori 
del V collègio di Roma: 

,« Mitìi cari Amici 
. • -

L I ' 

«Vi manifusLorò soltanto un deside?*!̂  
r io ; che gli onorevoli collegUi dei p,^r-
•jartientoi in virtù del sommo patriot-
tisrritì'che li brìoràvWeteìa bene dì 

oggi la frontiera.'Le autorità seque-
^trano^J dispacci che parlano dlrmor -^ANTONIO BONALDI Direttore 
vjmenti di truppe, tuttavia parecchi , V :Â  
giornali di Pariki annunziano ciré'Lvt€^1^NT0Ni4 STEFANI; Germiterespons 

p e r r Sia l i ia troviisi^in;!9|iaaMo 
• sul Corso Vittorio Einauuele nella 
• propria casa ex Ville N. 26; 

I 

lJ'iiCfBCÌo^^«leSÌMgi5ai»ia,.B^]i'taàa3Ì-
p a l e pS' ! » • ' F r ò v i i a l i a " d i 

. P a d o v a è ffff palazzo i Z ^ i b o r ^ 
Via Morsari; N. 1118 in l » a d o v s . 

(1828) ,• m^ms-: 

giornali ai rarigi annunziano cnei^yt 
tontrìcevette ordine di attendere Uno,;; 
•al 30 noeembre, ultimo termine ac­
cordato all'Emiro per'rispondere, 

BUOàPESTj 21. -T II governo pre. 
.senio allò delegazioni i, progetti sul 
• credito, per l'occupazione. AHa delega^' 
ziono ungherese venne" fatta un'ìn-
lerpelìanza che riguàrd|;ii ritardo del 

;Tvii39Ì di-sgombrare :la Dobiuiicia e 
qhe domandarla concl^^jj^| di> un 
trattato fatto dalla Russia alta Ru-

i menìa per assicurarsi il passaggio della 
pobrùscia. 

-L'assemblea comunale dì Tierlinp 
decìse dì-telegrafare ad Umberto le 
felicitazióni più vive a nome di tutti 
i cittadini dWìlî  capitale. 

BUKMiEST, 21. — La dsmmissioT 
ne internazionale di delimituii^ione dell|^,, 
frontiera fra la Bobruscia e la Bui-' 
garia terminò i lavori in senso favo-' 
revole alla Ruinèlìlà. 

i^ VIENNA, 91. — Ux Corrispond(}n^g., 
politica lui da Cattare che la Lega 
albanese accordò alla Porta di rico-
gtiuirsi niilitarmente. Una parte com-rj 
plètérà F esercito tarco di Kossovo e 

. ' , 1 ììm li*: Pb"^^ aoa 
- - I , k i 

MunaimiAMirt̂ jfta 
DOTTOR LUCI CARLI? 

' ' 1 

0 

j ' I I ) 

ni d'ItaliatìO, latino' 
l ' i ^ ' 

Greco e Tedesco 
. I l 

' 1^ • I I I 

Rivolgersi Via Leoncino N. 939 
;'? ' ' (1853) 

Melico CMFiirnrp Dentista ii Pailgl 
I della scuola Aineric,ana-FiaacÌ3e,Lau-

reato ih Italia, ha traslocato il suo 
^gabinetto in Padova, v l$ t : dfelSga 
S^aàffh, 1̂ * 3 ^ 1 3 . Rlĵ eve ,il] lunedì, 
mercoledì e venerdì di ogni settimana. 

. r. 
• i 

Estrae e rimette denti e dentiere 

• • '% 

HI -
a 

. . r E i : I » ® ~ ^ ' I Ì ; ^ I • 

T - i l i 

1 

Oli aitelfto d a w<QB&flle!;i-o guì>l&«» 
1 I I 

Moìiritî la quattro ruote sito in Per-
numia, Distrétto di Monselice.; 

DirigorsiÌ':^r le ,trattative al signor 
Giovanni Zorzati in.Pernuraìa.;, 

,.- .- .(1801) . 

j - -

Gabinetto aperto in Vicenza tutti 
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giórni, a S. J la i -ccSao. : (1625) 
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ERPiB?)FTft-^ SALOTEi 

ì*m ilei 
48. «k* 
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f*rn3ri?''̂ eis.^rflJ'rSJir, m^iisTM "purghi'' mi" mpci^i* 

M^^^ÌV^?^i 

Ogni malat t ia cede alla dolce S l c ^ ^ n l c w t » itr^^lvla*sa che rosiÌtuÌ8ce salute, ener£:cìfii 
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Succèsso. 
Ni. ,̂OOO.v®'fe^<JÒi(ri;l)Î ^ ,̂e qiiell^-idi móUi rpedicì, eie) ducp;^di; Rluskbw, ,deiln signoi-ìi 

marchpsa di Brelian, ecc. . . . .1 . 
PE^rigi,,,!? aprile iSm, 

d. Letti ekstitìi iti ferro verniciato élegaiitv soliaissimì con elastico a venti­
quattro molle e materasso di crine vegetale prinaagualitàperuna piazza gran-
cle.L. 40.; aggiungendovi altir^ire 30 se ne speàiscono dtìe con cui sitì^brma 
uri,bel letto matrimoniale. 

2., Orologi Remontoir, eleganti, garantiti, in metallo "dorato L. 18. 
9̂. Servizio da Javola, in pa^celiana per 42 persone, composto . di ] 

ioè zuppiera, insalatiera, piatti tondi, fonduti,t ovali, bottiglie, biccbieri Cloe 
da Caffè "ecc., per sole L. 28. 

80 pezzi, 
ij: servizio 

4. StiJLfe,fantasìa,iji||ghisa della Fat)tirìca Koèn di Vienna. Elegante mobile; 
sempre traspQi:tajbile e molto economico ; riscalda in pochi minuti una stanza 
grandissima e rign porta nessun.nocuRicìnto alia salute per sole L. 20. 
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Il lutto si spedisce Franco di portai nalallaggio gratis, , 
Lettere^ domaride-G vàglia: si dirigano : 

r 
(1848) 
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• I h seguitò ' l is 'nratl ia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da'bed;se£té anrit. - ^ Riuscivìi imitossibiletU'leggere 0 scrivere; 

IH ; solfrìva .di battiti tior-,' 
t(*nti, (^^^jusonttfe; etl>e^r* '̂'"'' 

iceva érraro: per dre intere 
MMUÌ medici mi avevano 
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tirescritti inutili rimedi ; omai disfiéràndo volli far prova della vnsiVa Farina di salute. 
un tre mesi-, essa-forma i lmto abUU'ate nuÉn'men(o. li vòVo i\fìm^'di J^àéalénCa ÌQ ai con-
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Viene. lìoicbe,, grazie aDip,.essa mi ha fatto rivivere, e riprendere la mia posizione sociale, 
«...,-..,. •;̂ ^̂ ,.. :, ,. . ., • •• ' "" ; •'^te-'''^^ • Marchesa 'De Breé7iari< 
lpfQ\Ìa t t ro volte più' nutr i t iva che hi carhej ecoiioinizza anche 'SO'vòUe il suo prezzo in 
altn rtmedi. * • " ' -

^ ;. L a ' ^ K . t i t ì l é ^ P J i s c a l o ì e : li4: di kit, 2 k 50'c.; l l^Kih 4 fr. SOÌkil. i fi:..a;21i2 
kil. 19 f.^;•6 kil. 4 # f i ^ ; s i 2 k i l . 78i^-. -'^ • , . ' ^M : . ' / 

La S5<u«f̂ ^Ès"̂ fia «I'C;s«t'trc>ffsaf^.c'iÌi'**«Ìr»'es'45"ecS àas sie!a4tf«S<; «la IjitfCa per 72 
tH:^ze^|te,,50^c.::per24,lazze'^ fiC^SOc/; per 
tazze ir. 42^ per ,576:tàazr frv78: 
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48 tazze ^ f r . , per 120 tazze:%:49; per 288 
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' " %*?.!*« aia fiavifUrUc per 42%2Ì!¥'fi'. ti 50; pei* 24 tazzi^^. 4 5 0 ; per 48 tazze 
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tutte 1 
Casa I9aa SE^B'ry « *''• >'• IS,' (liinited) v i a TToiMnsaitì» Ga-ossi 
:,e l6 città iirès^'o/i, priui-ipali.. furnmciriti* e droghieri., .' , ' 

B, !?SHiBa6«, e " in 
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Aequa deirintìca fonte 
DI 

I H 

d( Cfa. Leperdriel (Papìgf) J : 
n-^; 'J 

- . - 1 

;.i^'^tmU.r 

- : ^ . -

.. — '•,-

' •. 

Questi sali sono le prepara­
zioni le più-'efflcàcì e più tolle­
rate dallo stomaco pe^ l'ammi­
nistrazione della Ijit ìna e-sùoì 
.cqi33.posti, Sonoà migliori rimedj 
coatro la Gotta, jl MeumatismQ 
articolamà^i^ft^ièsi-^ricai^ Me­
ntila, C'àlcoìàsh Catarri crotiici 
^aéllo stomacò*^^^ della vesciòa; 
sciolgono, le concrezioni e cal­
coli formati da àcido ùrico. " 

• Deposito per Vltalia : 
•j^l ia:-A.3sr2;o3:srx s o . ' 
.,t 14, Via della Sala. Milano; -• • 

.•e,in tutte le.principali farmacie. 

.Uì, • - -

di Tonn. ® 

P a r t e II a a & 
e Cavalli 3S&®^. 

^ • •V'r^-ljJ'i.'':'|^-F^ _- j . ; 

. Jn occasione dì questo primo viaggio hi Società accorda bigUetti di aflfl,aa, 
toB'Mo viilevoli pePrìtoi'no, con qutitnnque vapore della Società, nei sei mesi 
siiine, con ribasso del 4 0 p e r c e n t » sul prezzodi^ tariffa. -

iQ^tt e 
dall'emis-
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Preizì di paÉaggia; pifp"^ 
1. Classe, traitìinieiiln compreso s()la iindata L. 900 r 
% » id .: » , y> 700 . 
a » . id » » 350 -

m oro 
Andata e ritorno L. 1080. 

:, id. , > §40-
\icl. r '»•, 420 \ 
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Si spediscono dalla Birezione della Fonte 
' r ' - • ^ J I . ' • ' 

m Bfescja cìietro vagane nasfa/e 

100 Bottìglie Acqua . 
Vetri e- cassa*-% . 

50 Bottiglie'Acgna-

. L. 23,— ( L. 36,50 
. » 13,50 ( 

. » 7,50 ( L. 

=r 
; Per. imbarco dirigersi alia Sefie ei<L"l "? via S: Lorenzo N. 8, 

• ; (1837). 
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Ca-^se e vetri si possono vendere allo stesso 
_ , j V J I . - -

^jnèzzò anrantite^fino a^Bresiiia. 
I > ^ ' ^ 1 li --' Ir ^ 

.AtsesB'/.ia d e l l a F o i i t e ^ l n P a d o v a 
WiXi&'^'^^^^S^k Pfifh'occhi,; ,y)a Pescaiia«Wec^hia 

•. "^ift'.-

N. 535;A,.. , 1668) 
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ADERENTE ED INVÌSUSÌLE 
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» Wla della t^a^e 
Himpidzzantè le Polveri di Riso e belletti con va7iluf0ò 

Una, leggera applÌGazione è sufficiente pei' dare alla pelle 
la freschez?» H ' ' vehitato giovanile. 

a^^^ci ti, & ^«o^S'S^la vwBui^Ecàa CUBI isIssEaBBSKu « 9/, ̂  ^eauxu ^» natimi n^ìs 

E9ef»4inS<o : "Venezia Ageiì?ìa ljoii^<?g;fii^ San Salvatore* N. 4825 Calle Larga San 
^tìarco, N : 657, A. ^ ^ 
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Padova. Tipografia del BaccMgìione CnrHpr -mmln Yia Pozzo Dipinto N. 3 -̂.i/. „•>, 
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